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LAJUVE asfalta l’Inter, vendica la beffa subi-

ta nella Supercoppa e si lancia in fuga, restan-

do a punteggio pieno dopo sei turni. La squa-

dra di Capello ha risolto la pratica nel primo

tempo grazie ai gol di

Trezeguet e Nedved

nati sugli sviluppi di

duecalcidi punizione

che hanno visto il portiere neraz-
zurro Julio Cesar nella parte della
bella statuina. L’Inter ha provato a
riaprire i giochi nella ripresa, ma
ha pagato a caro prezzo la serata no
di Pizarro, Stankovic e Adriano.
La formazione di Mancini si ritro-

va così a -6 dalla capolista, le cui
uniche note negative di una serata
di gloria sono giunte dagli infortu-
ni di Ibrahimovic, Thuram e Treze-
guet.
L’arrivo dell’Inter convoglia nella
fredda cattedrale del Delle Alpi un
buon pubblico, anche se l’esaurito
resta lontano, complici la pioggia e
il cattivo tempo. La curva Scirea,
cuore del tifo juventino, presenta
una coreografia con tanti scudetti e
le due stelle su sfondo azzurro e la
scritta: “Guardateci sul petto e por-
tateci rispetto!”, rivolto agli avver-

sari nerazzurri, ma anche un “50
euro di vergogna” per i prezzi sala-
tissimi scelti dalla società e uno
“più decreti meno spettatori” sulle
nuove regole del ministro Pisanu.
Il settore ospiti, strapieno, presenta
un grosso striscione in onore di
Adriano e uno carico di livore nei
confronti di Moggi e Capello. For-
mazioni confermate su entrambi i
fronti, con Thuram recuperato dal-
la Juve e Pizarro al posto dell’in-
fluenzato Veron. L’avvio è su rit-
mi bassi, con un solo spunto da se-
gnalare, del vivacissimo Ibrahimo-
vic, che conquista una punizione
che Nedved spedisce a fil di palo.
La partita la conduce la Juve, l’In-
ter agisce prevalentemente di ri-
messa, cercando di innescare Mar-
tins e Adriano, che al quarto d’ora
chiede inutilmente il rigore, dopo
essere stato stretto in area tra Emer-
son e Zambrotta.
Una partita avara di emozioni si
sblocca d’improvviso al 22’: una

sventola di Ibrahimovic su calcio
di punizione non viene trattenuta
da Julio Cesar, il più lesto a inter-
venire è Trezeguet che di testa infi-
la nell’angolino. Subito dopo il so-
lito Ibra ci riprova da trenta metri e
per poco non centra il colpo gros-
so.
L’Inter fa fatica a reagire, solo Fi-
go (che chiama in causa Abbiati su
punizione) dà la sensazione di po-
ter inventare qualcosa, Pizarro e
Stankovic hanno le pile scariche,
così la formazione di Mancini fa il
solletico alla difesa bianconera. Al
minuto 34 un altro calcio di puni-
zione fa calare il sipario sulla parti-
ta: la conclusione di Nedved è ta-
gliata, ma Julio Cesar si tuffa con
colpevole ritardo. 2-0 e per l’Inter
la gara diventa dura come la scala-
ta dell’Everest, tanto è vero che
prima dell’intervallo la Juve sfiora
per due volte il tris con Vieira (col-
po di testa) e Nedved (svirgolata in
piena area), anche se è costretta a

bruciare il primo cambio, con Del
Piero che sostituisce l’infortunato
Ibrahimovic, messo k.o. da un in-
tervento killer di Materazzi.
L’avvio di ripresa vede finalmente
l’Inter più attiva e intraprendente,
con un colpo di testa di Martins
che sibila a fil di palo ad Abbiati
battuto. La Juve deve rinunciare
anche a Thuram, costretto a lascia-
re il posto a Kovac, soffre per una
decina di minuti, con Adriano (vi-
cino al gol su punizione) che riesce
a saltare spesso il marmoreo Ko-
vac, ma ben presto i soliti gigante-
schi Vieira ed Emerson rialzano la
diga davanti alla difesa bianconera
e gli assalti nerazzurri producono
solo uno sterile possesso palla. Ca-
pello perde anche Trezeguet per
un guaio muscolare, Mancini tenta
la carta Recoba (paratona di Ab-
biati) e poi quella di Cruz, chiude
con quattro punte ma il risultato
non si sblocca più. E la Juve fugge
via.
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Renzo Nostini, 4 medaglie d’ar-
gento alle Olimpiadi nella scher-
ma,presidente onorario delConi e
presidente della Polisportiva La-
zio, è morto venerdì notte a 91 an-
ni. Lacamera ardente oggial Coni.

Controcrampo

La formula del Valium?
Vedere Chievo-Treviso

Piazzandosi quarto nell'odierno Gran
Premio di Zurigo Danilo Di Luca ha
conquistato la certezza matematica
della vittoria nel ProTour con due gare
di anticipo sulla conslusione delle 28
inserite nel programma. La corsa è stata
vinta da Paolo Bettini che ha compiuto
un'impresa. Ha sferrato un attacco
solitario a 38 km dal traguardo, sul
quale si è presentato con tre minuti di
vantaggio su tutti gli altri inseguitori.

DOPOGARA

Capello: «Il segreto? La grande umiltà»
Mancini: «Noi meno determinati»

TornanoBonerae Blasi, ancora fuori
Cassano.Lippiha convocato22
giocatoriper le 2 ultime partite di
qualificazione ai Mondiali contro
Slovenia eMoldavia. Portieri: De Sanctis
ePeruzzi. Difensori: Bonera,Cannavaro,
Zambrotta,Grosso, Zaccardo,
Materazzi,Nesta.Centrocampisti:
Barone,Blasi, Camoranesi,De Rossi,
Diana,Gattuso, Pirlo. Attaccanti: Totti,
DelPiero, Gilardino, Vieri, Iaquinta,Toni.

LO SPORT

Juve inarrestabile, anche l’Inter cede
Al Delle Alpi Trezeguet e Nedved affossano i nerazzurri

Bianconeri a punteggio pieno. Materazzi duro: Ibra fuori per infortunio

Il gol del centravanti juventino David Trezeguet Foto Ap

■ di Massimo De Marzi / Torino

CICLISMO, TRIONFO BETTINI
A DI LUCA IL PRO TOUR

Vieira «È la mia miglior partita in
maglia Juve. Giocare vicino ad
Emerson è molto facile e io mi
trovo benissimo. A centrocampo
abbiamo fatto tutti bene il nostro
compito ma è stato tutto il gruppo
ad aver giocato una grande parti-
ta».
Capello «Abbiamo dimostrato
di essere una squadra di grande
carattere. Tutti i miei giocatori
hanno mostrato la determinazio-
ne giusta. Al di là dell’aspetto tec-
nico e tattico è questo che mi pia-
ce sottolineare: grande concentra-
zione e grande umiltà. Vieira è un
giocatore importante ma anche la
difesa ha concesso molto poco.
Non voglio dire niente sull’entra-
te degli interisti. Le immagini si

commentano da sole. Non voglio
colpevolizzare nessuno. Thuram
lo abbiamo recuperato all’ultimo
e già all’intervallo mi ha detto di
far scaldare Kovac».
Mancini «Siamo entrato in cam-
po non bene dal punto di vista ca-
ratteriale. Poi abbiamo cercato di
reagire e se avessimo trovato il
gol forse la partita poteva cambia-
re. La Juve soprattutto nel primo
tempo ha mostrato quella voglia,
quella cattiveria di voler vincere
che purtroppo noi non abbiamo
avuto. I gol sono arrivati da calcio
da fermo, abbiamo dormito sulla
respinta sulla punizione di Ibrahi-
movic, ma non ci sono errori spe-
cifici. Comunque nessun dram-
ma, il campionato è lungo».
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